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1988 New York, nascita dell’ IPCC

• Nel 1988 la World Metereological Organization (WMO) con 
Io United Nation Environmental Program (UNEP) danno 
vita all’Intergovernamental Panel on Climate Change 
(IPCC) massimo organismo ONU per la valutazione dei 
cambiamenti climatici. 

• Ne fanno parte scienziati delegati da tutti i governi del 
mondo e pubblica periodicamente un Assessment  Report 
sulle condizioni del clima elaborando previsioni su scenari 
predefiniti.



2013, 5° Rapporto  sui Cambiamenti Climatici

• Gli studi dell’IPCC ritengono “estremamente probabile” 
(probabilità del 95 – 100%) che l’attività dell’uomo 
(emissioni di gas-serra, aerosol e cambi di uso del suolo) 
siano la causa dominante del riscaldamento osservato fin 
dalla metà del XX secolo.

• Le proiezioni per i diversi scenari indicano che, senza 
interventi decisivi, la temperatura superficiale della Terra 
possa raggiungere per fine secolo un incremento tra i 2° e i 
5°C, insostenibile per la vita sul Pianeta 

 





• L’IPCC ha avuto il merito di porre all’attenzione generale la questione del 
global warming come dovuto alle attività umane.

• La causa “antropica” è stata a lungo contestata, soprattutto dai tecnici 
americani. Fino al pronunciamento, in senso favorevole, della National 
Academy of Science degli Stati Uniti (2001), richiesto 
dall’Amministrazione Bush.

• Questo, per motivi anche storici, non ha cambiato l’atteggiamento degli 
Stati Uniti, che , come il Giappone e l’Australia, non hanno ratificato il 
protocollo di Kyoto.



1 I raggi del sole 
attraversano 
l’atmosfera e 
riscaldano la 
superficie 
terrestre.

2 Dalla superficie terrestre il calore si irradia 
nell’atmosfera sotto forma di radiazioni infrarosse.

3 Circa il 30% della radiazione 
infrarossa si perde nello spazio.

4 In condizioni naturali, circa il 70% 
della radiazione infrarossa è 
assorbito dal vapore acqueo e 
 dagli altri “gas di serra” 
   presenti in atmosfera. 
    Tali gas agiscono come  
       pannelli di vetro in una serra  
          intrappolando il calore e 
             riflettendolo di nuovo 
               sulla superficie terrestre.

5 Quando aumenta la concentrazione 
  dei “gas di serra” in atmosfera, 
      cresce la quantità di calore 
        intrappolato e riflesso.
         Gli oceani si riscaldano e 
           liberano più vapore acqueo, 
             che a sua volta può  
               incrementare l’effetto serra.



I sei gas serra 
sotto accusa



Dalla Preistoria al XVIII secolo ogni produzione 
umana, da una spada al Colosseo, da una moneta ad 

una cattedrale, è sata prodotta utilizzando 
esclusivamente energia fornita dal fuoco, dal vento, 

dall’acqua e dalla forza animale.



Dipendenza energetica ed accelerazione tecnologica

E’ passato circa 1 milione di 
anni dalla scoperta del fuoco 
all’utilizzo dei combustibili 
fossili e del nucleare

Dal XVIII secolo ad oggi il 90% 
delle attività umane sono 
dipendenti dall’utilizzo di 
combustibili fossili e dal 
nucleare



Evoluzione 
del fabbisogno 
energetico



Nel corso degli ultimi due secoli l’uomo è uscito dal 
ciclo naturale in cui gli esseri viventi, quali le piante e gli 
animali attingono dall’ambiente, dalla natura, l’energia 
e le sostanze di cui necessitano per il mantenimento del 
loro metabolismo. 
Con l’avvento della civiltà industriale, ha attivato, per 
soddisfare i propri bisogni (talvolta superflui) un ciclo 
artificiale che lascia dietro di sé scorie di vario genere e 
di tale entità che l’ambiente di per sé non riesce a 
degradare.



Il Protocollo di Kyoto



Appello delle Accademie nazionali delle Scienze dei Paesi del G8 
e di Brasile, Cina e India per il G8 di Gleneagles , 

 giugno 2005

   “ Ci sarà sempre una incertezza  nel comprendere un sistema complesso come 
quello del clima globale. Abbiamo tuttavia ormai una forte evidenza che un 
riscaldamento globale (global warming) sia in atto…

        E’ realistico ritenere che la gran parte del riscaldamento nelle recenti decadi sia 
da attribuire alle attività umane… 

      
        La comprensione scientifica dei mutamenti climatici è ora sufficientemente 

chiara per motivare i Paesi a intraprendere azioni immediate…”



Appello delle Accademie nazionali delle Scienze dei Paesi del G8 
e di Brasile, Cina, India e Sud Africa per il G8 di San Pietroburgo,

14 giugno 2006

       

     “ L’anno scorso abbiamo fornito indirizzi per far fronte alle più grandi sfide 
poste dal cambiamento climatico. Queste sfide sono eminentemente 
collegate ai sistemi energetici e all’uso dell’energia. 

      Salutiamo pertanto l’opportunità di rivolgere, in occasione del Summit 
2006 del G8, indicazioni sulla sostenibilità energetica e la sicurezza degli 
approvvigionamenti - e intendiamo  continuare a tenere sotto osservazione 
questi aspetti critici anche nei prossimi anni ”



Occorre avere chiaro che :

•     Le fonti energetiche di origine fossile (petrolio e gas 
naturale) oltre ad essere esauribili nel tempo, sono I 
principali responsabili delle emissioni di gas serra in 
atmosfera.  

•     Va anche detto che un sistema energetico che lasci 
inalterata la attuale domanda di energia non è 
assolutamente sostenibile con l’utilizzo delle  fonti 
rinnovabili



L’energia più pulita è quella che non si consuma

Contenere i consumi promuovendo azioni finalizzate a:

• Combattere gli sprechi

• Ridurre il contenuto energetico delle produzioni e dei 
prodotti



Cambiare il paradigma

Unicità del pianeta e disponibilità limitata delle sue risorse

Il destino del pianeta non dipende dalla potenza e dal possesso, ma dai 
comportamenti e dalla relazione dei viventi con la natura

Orientare le decisioni dalla geopolitica alla biosfera, dagli interessi alle 
necessità



L’oggetto è un buco nero

L’energia che si utilizza per produrre è in gran parte 
persa per sempre

Ogni oggetto, dal più semplice pezzo di pane al più 
sofisticato hi-tech, è la tomba definitiva di una certa 
quantità di petrolio, carbone, gas ed energia elettrica 
comunque prodotta



Limiti e benefici del riciclaggio 

 

• Solo in alcuni oggetti l’energia rimane ‘ intrappolata ‘ e 
può       essere recuperata con la combustione (plastica, 
carta)

• In gran parte dei prodotti si può recuperare parte della 
materia      prima (alluminio, rame, calcinacci, mattoni)

L’energia grigia



Fasi di produzione

1. Progettazione
2. Estrazione/Coltivazione
3. Trasporto
4. Fusione
5. Lavorazione
6. Montaggio
7. Smaltimento

Ogni fase di produzione 
consuma energia

Energia di derivazione 
fossile o nucleare (90%)

Energia recuperabile solo 
in minima parte



La Carbon Footprint
(impronta di carbonio)

Assimilare il concetto che ogni oggetto 
distrugge quantità di energia

Quantificare il ‘ peso’ energetico di ogni produzione 
in termini di Tep (Kep) = Ton (Kg) equivalenti di petrolio

Determinare l’analisi del ciclo di vita del prodotto non più in 
termini economici, ma sotto il profilo energetico



Per uno sviluppo sostenibile

Affrontare in termini di sostenibilità economica, ambientale e 
sociale ogni intervento dell’uomo capace di alterare l’equilibrio 
naturale del pianeta

Essere consapevoli che ogni intervento umano interagisce con 
l’ecosistema complessivo ed analizzarne gli effetti

Considerare le risorse del pianeta come finite ed orientare il loro 
utilizzo nel senso della minore dispersione energetica e del 
minimo impatto ambientale



Obiettivi
Democrazia/partecipazione

Responsabilità/creatività

  Rispetto dell’identità 
   culturale e vivibilità 
      del territorio

Maggiore impiego delle risorse 
e delle competenze territoriali
Utilizzo efficace dei capitali
Pieno utilizzo delle risorse

     Riduzione 
   dei carichi ambientali
   Salvaguardia della 
diversità biologica 
 degli ecosistemi
 Utilizzo sostenibile 
delle energie rinnovabili
  Riduzione consumi  
    energia non rinnovabile



     “L’uscita dalla crisi richiede la definizione di un nuovo 
modello di sviluppo, fondato sulla salvaguardia e la 
manutenzione dell’ambiente, sulla progettazione di 
prodotti ecocompatibili e riciclabili e su una mobilità 
ecosostenibile [….]”

Agosto 2010  - Montesilvano (Pescara)

25° Congresso Nazionale FIOM-CGIL
Odg approvato all’unanimità
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